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Il leader della Quercia delinea i tatti 
di un radicale processo di rinnovamento: 
«Altrimenti dopo i fatti di Milano 
non saremmo credibili come alternativa» 

«Dal caos di una democrazia senza partiti 
non nascerebbe certo un governo Segni... 
Per fronteggiare i rischi autoritari 
è necessario un nuovo impegno unitario» 

«Cominciamo dalla riforma del Pds» 
Ocehetto: «Un patto democratico per rigenerare i partiti» 
«Occorre dare pari dignità e peso politico, accanto 
alla tradizionale struttura territoriale, a quelle cultu
re, a quei movimenti che esprimono le "grandi con
traddizioni della nostra epoca" e i grandi interessi 
non corporativi». È questo uno dei tratti fondanti del 
«nuovo Pds» delineati da Achille Ocehetto nel suo 
intervento all'incontro nazionale sull'esperienza dei 
movimenti e dell'associazionismo. 

UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

• • ROMA. «Dalla vicenda di 
Milano è apparso chiaro che la 
radicale riforma del partito è 
condizione essenziale per ren
dere credibile e praticabile la 
separazione netta dal sistema 
di potere cresciuto dentro e 
addosso alle istituzioni demo
cratiche, fino a dar vita ad una 
costituzione materiale soffo
cante e corruttrice, generatrice 
di inefficienza e di immoralità; 
il profondo rinnovamento del 
Pds è, in altri termini, condizio
ne essenziale per rendere cre
dibile e convincente il nostro 
proposito di essere alternativi 
a quel sistema di potere». L'in
tervento di Achille Ocehetto al
l'incontro di Roma su «L'espe
rienza dei movimenti e dell'as
sociazionismo per costruire il 
Pds, per una riforma della poli
tica, per una sinistra nuova» ha 
toccato, con estrema, e a tratti 
«brutale», chiarezza tutti i temi , 
più scottanti legati all'attualità 
politica, sollecitato, in questo, 
da una platea che il relatore, 
Giovanni Lolli, aveva definito 
indisponibile ad accettare «fa
cili scorciatoie propagandisti
che oricene consolatorie». ..•« 

«Occorre una nuova demo
crazia, ma con i partiti, sia pu
re con partiti diversi e'un diver
so rapporto tra forze politiche, 
istituzioni e movimenti»: intor
no o questa «impellente priori
tà», il segretario della Quercia 
ha sviluppato la sua riflessio
ne. «Per noi - ha detto - non è 
accettabile una democrazia 
senza partiti. È ormai evidente 
che >n Italia occorre dar vita a " 
nuovi partiti: non si sta più in
sieme per le stesse ragioni del 
passato. Comprendiamo • i 

nuovi fermenti che attraversa
no i cattolici democratici. Sen
tiamo anche riemergere l'esi
genza di una destra diversa da 
quella del passato. A sinistra 
c'è chi vorrebbe fondare un 
nuovo partito, il "partito che 
non c'è". Noi lo abbiamo fatto. 
Il processo è faticoso, ma oc
corre innestare le novità -
quelle del partito che ancora 
non c'è - su questo processo», 
.altrimenti «si rompono tutti gli 
aggregati democratici del pae
se, senza costruire nulla e allo
ra si che si prepara il vero gran
de caos». 

E Ocehetto contesta l'idea 
che «dal caos possa uscire al
l'improvviso un governo di Ma
rio Segni». Il segretario del Pds 
è perentorio: «Svegliamoci dai 
sogni sciocchi. Queste sono 
fanciullaggini con le quali cer
ta stampa porta fuori dal semi
nato la volontà democratica di 
questo paese. Bisogna sapere 
che senza partiti a dirigere il 
paese andrebbero le lobbies 
che hanno il potere di determi
nare - l'opinione - pubblica». 
Questi «nuovi teorici» dovreb
bero spiegare come possa fun
zionare una democrazia senza 
partiti. 

Ma, chiederanno poi i gior
nalisti, Ocehetto ce l'ha con 
•Segni? Il leader del Pds taglia 
corto: «Segni non c'entra nulla, 
visto che io nella prima consul
tazione con il capo dello Stato 
l'ho anche proposto quale se
gno di novità». . 

Nella tendenza che mira a 
colpire il ruolo democratico 
dei partiti si colloca anche 
•quel presidenzialismo che il 
Pds ha tenacemente contrasta

to, contribuendo a un suo al
lontanamento dal centro della 
ribalta». Ma il disegno presi-
denzialista non è svanito. So
prattutto, non è svanita l'ipote
si di un drastico ridimensiona
mento della democrazia, visto 
che «interessi e spinte podero
se si muovono in questa dire
zione». • • . 

Insomma, c'è «una tenden
za forte, non alla riforma, alla 
rigenerazione dei partiti, ma 
alla loro liquidazione». Perciò 
•è in gioco lo Stato, è in gioco 
la democrazia». Ed ecco per
chè, secondo il segretario del 
Pds. «occorre un patto rinnova
to tra le forze democratiche, a 
cominciare da quelle di ispira
zione di cattolica». ' 

Nelle parole di Ocehetto. -
come in quelle dei numerosi 
dirigenti del Pds intervenuti al
l'incontro - Paola Gaiotti de 
Biase, Fabio Mussi, Franco 
Bassanini, Pietro Folena, Giulia 
Rodano e Antonio Bassolino -
emerge con forza la preoccu
pazione per i pericoli che mi
nacciano, come mai in passa
to, il sistema democratico. Ma 
questo rischio non sembra es
sere avvertito dalle altre forze 
politiche. «È desolante — ha ri- . 
marcato il segretario della 
Quercia - constatare come la 
reazione negli altri partiti e de
gli altri partiti sia ben al di sotto 
delle necessità». - • -

Per contrastare la deriva del • 
sistema democratico non ba
sta però la denuncia: non ci si 
può attestare su di un «imma
colato Aventino»; occorre inve
ce «ricongiungersi all'ispirazio- • 
ne originaria del nostro proget-

. to di riforma della politica, e „ 
trarne tutte le conseguenze, sul : 
terreno ideale, culturale e or
ganizzativo». Ocehetto parte -
da qui per delineare la cultura 
e i caratteri organizzativi, del .. 
«nuovo Pds». Un partito «aper
to», decentrato, in cui l'elabo
razione, l'attività di massa, l'i- ' 
niziativa politica non nasca 
più tutta da un centro. Ma que
sto - avverte - non significa af
fatto pensare a un partito «sac- . 
co» dentro cui si buttano alla 

rinfusa pezzi di società. Tutt'al-
tro. Una simile prospettiva per
mette infatti di «compiere alcu
ne scelte fondamentali» che in
contrano le richieste di «reci
proca contaminazione» avan
zate dai movimenti e dalle as
sociazioni che operano nella 
società civile. -

Su quest'ultimo punto il se
gretario del Pds è stato voluta
mente sdidascalico». «Occorre 
dare pari dignità e peso politi
co - ha affermato - alla tradi
zionale struttura territoriale e a 
quelle culture, a quei movi
menti che esprimono le "gran
di contraddizioni della nostra 
epoca" e i grandi interessi non 
corporativi schiacciati dal pa
rassitismo, dal peso insosteni
bile del sistema politico e dalle 
risposte chiuse ed egoistiche 
del padronato». Da qui la ne
cessità, per il segretario della 
Quercia, di «organizzare in for
ma federata, sulla base di strut
ture verticali dotate di autono
mia, le forze che considerano 
contenuto preminente della 
propria milizia politica quelle 
grandi questioni». Un partito 
dove abbiano pieno diritto di 
cittadinanza, e relativi poteri, 
•quanti vogliono occuparsi del 
volontariato, delle - questioni 
ambientali, dei deboli e degli 
emarginati, dei temi del lavoro, 
dei problemi del rapporto tra 
Nord e Sud del mondo...». Un 
partito che recuperi, e si strut
turi, intomo alla centralità del
la condizione della donna, e 
che non penalizzi i giovani. Un 
partito siffatto - ha concluso il 
segretario del Pds - «è un parti
to regionalista, che forma i 
suoi organismi non^solo. sulla., 
base della proposta delle cor
renti (o mozioni), ma confe-

• rendo il potere di nomina an
che alle istanze regionali e alle 
diverse autonomie, determi
nando cosi un pluralismo più 
ricco e articolato, senza dover 
tornare a vecchie forme di de
mocrazia intema ormai impro
ponibili». No! dunque, al cen
tralismo democratico, ma no 
anche al «correntismo» che è il 
«nuovo vizio» del Pds. 

«L'esperienza 
dei movimenti 
impone di cambiare» 
M ROMA. «Il nostro è l'estre
mo tentativo operato da un 
gruppo di compagne e com
pagni impegnati in una nevral
gica zona di frontiera tra parti
ti, movimenti e società civile, 
di contribuire alla creazione di 
un partito nuovo, che divenga 
strumento indispensabile per 
una radicale riforma della poli
tica». Cosi Giovanni Lolli, re
sponsabile «associazionismo e 
volontariato» del Pds, ha sinte
tizzato la ragioni, e le speran
ze, che sono alla base dell'in
contro nazionale svoltosi ieri a ' 
Roma su «l'esperienza dei mo
vimenti e dell'associazionismo 
per costruire il Pds, per la rifor
ma della politica, per una sini
stra nuova». Dalla lotta per la 
pace alla difesa dell'ambiente, 
dalla battaglia contro la crimi
nalità mafiosa alla solidarietà 
concreta verso i più deboli: 
l'arcipelago associativo rap
presentato nella sala dell'hotel . 
Leonardo Da Vinci è concreta 
testimonianza di una società ' 
civile che rivendica una sua 
piena riconoscibilità istituzio
nale, ponendo con forza la 
questione di una riforma, in , 
senso estensivo, della rappre
sentanza. Un «arcipelago» par
ticolarmente esigente.nei con,- . 
fronti di quelle forze politiche 
che evocano il cambiamento, 
restando poi. nel fare concre- * 
to, molto al di sotto delle 
aspettative suscitate. Il mes
saggio che queste forze hanno 
lanciato ieri al Pds è chiaro, e 
può essere cosi riassunto: le 
aspettative che hanno accom
pagnato la nascita della Quer
cia sono rimaste, in gran parte, 
a livello di buone intenzioni, 
quando non sono state clamo-

rasamente contraddette da de
leterie pratiche consociative 
(vedi Milano), e tuttavia «sia
mo disposti a scommettere an
cora su un suo cambiamento, 
ma questa scommessa ha un 
termine di verifica: la confe
renza nazionale d'organizza
zione». C'è stanchezza tra le 
compagne e compagni del Pds • 
impegnati nel volontariato - ha 
affermato Patrizio Petrucci, 
presidente dell'Anpas (Asso
ciazione nazionale pubblica 
assistenza) - «stanchezza ver- . 
so un partito soffocato dalle 
diatribe inteme, ma c'è anche ' 
la speranza di poter ancora co
struire un'organizzazione nuo
va, capace di dialogare senza ' 
presunzione e strumentalità 
con quanti operano per co
struire una società giusta e so
lidale». Ma l'attenzione critica 
verso un partito, il Pds, impe
gnato in un'autoriforma che 
stenta a decollare ha una ra
gione di fondo che investe il ' 
futuro stesso della sinistra. In 
gioco - sottolinea Franco Pas-
suello, j vicepresidente K delle 
Adi - «non è solo il rapporto tra '. 
la Quercia e l'arcipelago asso
ciazionistico, ma l'idea stessa 
della sinistra come credibile 
forza di cambiamento». Una 
preoccupazione condivisa dai 
Beppe Lumia, presidente del 
Movi (movimento del volonta
riato laico). E il «cambiamen
to», per quanti operano nella . 
«zona di frontiera» tra partiti e * 
società civile, significa innanzi
tutto allargamento dei soggetti 
della rappresentanza.,e conte-.' 
stazione del •partito-leviata
no». Da qui la proposta, avan
zata tra gli altri da Giampiero 
Rasimelli, presidente dell'Arci -
di una «battaglia della sinistra 

per una riforma dell'articolo 49 
della Costituzione». Un articolo 
che proietterebbe a livello isti
tuzionale quella «cultura del-
l'autoreferenzialità» dei partiti '. 
che le associazioni contesta- ' 
no. Quello tra l'arcipelago as
sociazionistico e il Pds - sottoli
nea Lidia Menapace - «deve es
sere un rapporto tra pari, fon- ' 
dato su un "sistema pattizio" 
che. permetta ^d'incontrarci < 
senza rinunciare alle rispettive ' 
autonomie». Autonomia ma * 
anche rigetto della tradiziona
le divisione dei ruoli tra il parti
to - depositario della «sintesi» e •" 
del «primato della politica» - e i . 
movimenti, a cui spettava l'in- " 
grato compito di essere «mega
foni» del partito nella società , 
civile: tutto questo - hanno rile- ' 
vato Tom Benetollo,della se
greteria dell'Arci Nova, e Chia
ra Ingrao, dell'Associazione 
per la pace - «appartiene ad un -
passato improponibile», in cui '' 
le identità femminista, arti- [ 
bientalista e pacifista venivano '. 
liquidate - sottolinea Chiara In
grao - come «secondarie e par
ziali» rispetto all'identità co- • 
munista, ieri, o a quella di de
mocratici di sinistra, oggi». -'" 

Di certo, nelle decine d'in
terventi che hanno caratteriz
zato l'incontro, non c'è stata ' 
indulgenza nei confronti dei ri- • 
tardi della Quercia e delle con-

• traddizioni tra «le belle inten- , 
zioni e una meno bella pratica . 
quotidiana». Ma, in ' tutti, è ' 
emersa la consapevolezza che \ 
nonostante i suoi evidenti limi- • 
ti quella del Pds rimane la prin
cipale, e più innovativa, ipotesi -

„ politica in campo. Su cui biso- •_ 
„ gna. scommettere., afferma, a 
' nome degli organizzatori, Gio- . 
vanni Lolli. Da qui gli impegni 

< assunti dai partecipanti: la ela
borazione di un documento 
d'intenti, la convocazione di •' 
assembee regionali, sul mo
dello dell'incontro di ieri, e. in
fine, un nuovo appuntamento 
nazionale, prima della confe- i 
renza - d'organizzazione •, del : 
Pds, per «trarre un bilancio del ''. 
lavoro svolto e dei suoi risulta- > 
ti». -• - -, au.D.c. " 

Napolitano: 
«Fiducia 
ai dirìgenti 
dell'area 
riformista» 

Giorgio Napolitano (nella foto) ha scritto all'Unità nngra-
ziando per la dovizia di informazioni sulle sue dichiarazioni 
rese recentemente a Rimini. Ma ha precisato che «non tutte 
le fonti di informazione» hanno rispettato il suo pensiero. «Mi 
si è cosi attribuita una dissociazione, o quasi, dalle posizioni 
e decisioni assunte dall'area riformista del Pds nel corso del
la recente riunione della direzione. Quel che auspicavo e 
auspico è che si abbandoni, invece, proprio questo metro di 
giudizio: non mi si possono chiedere, né arbitrariamente at
tribuire, commenti su ciascun passaggio della vita del partito 
e della sua dialettica interna, vista la funzione istituzionale a 
cui sono stato chiamato, si tratta di una funzione che mi as
sorbe, che mi impegna a dare in altro modo il mio contribu
to al rinnovamento del sistema politico democratico e che 
comporta un distacco da precedenti responsabilità di dire
zione nel partito e specificamente nell'area riformista. Ma ai « 
compagni che ora dirigono l'area riformista ho espresso, e 
voglio ancora espnmere in questo momento, piena fiducia» " 

Al ristorante 
della Camera 
un pasto costa 
20 mila lire 

Pnmo giorno del nuovo n-
storante di Montecitorio, ri
servato a deputati e giornali
sti parlamentari. Un pasto 
medio costa tra le 20 e le 25 
mila lire. • poco meno di 
quanto si paga nei ristoranti • 

•"•""""»™,™™—"•™"*———»»»—— pubblici. Solo 15 mila per le 
portate meno elaborate. Si pagherà con una tessera, acqui
stabile alla buvette o alla tesorena di Montecitorio. Vi si po
trà accedere tra le 12,45ele 14.45efra le 19.15ele21,30. ..-

«Sono disgustato» 
Radice Fossati 
divorzia 
dalla De 

«Ho dichiarato al commissa
rio Bodrato di considerarmi 
dimissionario ; dal • partito 
della Democrazia Cristiana. 
Mi sembra assolutamente 
incompatibile la presenza in 
un partito per cui in questo 

• • • • • • « • • • • • • • • ^ « ~ ~ ~ ~ momento posso provare so
lo disgusto». Con queste poche, dure parole, Carlo Radice 
Fossati, il consigliere comunale de che la settimana scorsa ' 
confessò d'aver versalo una mazzetta al suo stesso partito, 
ha annunciato il suo divorzio dalla De. 11 conte Radice Fov ' 
sati, democristiano scomodo e protagonista di battaglie an-
li-Ligresti in questi anni a Milano, resterà tuttavia nel gruppo 
consiliare a Palazzo Marino. Almeno per ora. «In questa fase 
• dice - mi considero un indipendente». , » r,-/ 

Il Psi di Napoli 
rivendica -, 
designazione 
del sindaco 

Il Psi di Napoli rivendica la 
designazoione del sindaco 
come espressione coerente 
del consenso ottenuto nelle 
elezioni amministrative del 7 
e 8 giugno. Lo hanno stabili-
to i comitati direttivi provin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ " ™ " ciale e comunale riunitisi ie
ri. Il Psi inizicrà un giro di consultazioni con gli altrui partiti, a 
cominciare dal Pds, ma, fa sapere, prima di procedere ad un ' 
accordo sul programma è necessario un protocollo d'intesa 
per il rilancio del ruolo del consiglio comunale, t , - » T„ •*.' 

Il Pds chiede 
di sciogliere : 
il Consiglio; 

di Reggio C 

1 deputati del Pds D'Alenui, " 
Bassolino, Violante, Mussi, -
Soriero, Dalla Chiesa e Oli- , 
viero hanno chiesto al mini-

• stro'dell'Interno di conosce-
- re-i motivi percui, nonostan— 

te vi siano le condizioni, non , 
• • • • • • • • • • " • » • • " • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » » • • • » » s j e ancora sciolto il consi- < 
glio comunale di Reggio Calabria. La situazione nel capo- ' 
luogo Calabro è insostenibile, dicono i deputati Pds. Da mesi:' 
il consiglio comunale è bloccato da una crisi oscura e in- "' 
quietante, i clan dettano legge in città, il vice sindaco è inda
gato per associazione a delinquere di stampo mafioso per , 
una vicenda di appalti che coinvolge la ditta Lodigiani. - ., .. ' 

GREGORIO PANE 

Riformisti 
Si tassano 
per pubblicare 
documento 
M ROMA. Una decina di pi-
diessini riformisti di Torino 
ha deciso di autoassarsi per 
centomila lire ciascuno e ha 
invitato gli altri, sparsi per l'I
talia, a fare altrettanto. Obict
tivo, la pubblicazione sull'U
nità del documento dell'a
rea, definito da Ocehetto nel
l'ultima riunione di direzione 
«improvvido e oscuro». • •' -y -

La notizia dell'iniziativa è 
stata data dal capogruppo in 
consiglio comunale, Dome
nico Carpanini, il quale ha 
inviato anche una lettera al 
direttore dell'Unità. Walter 
Veltroni. -, - •-

Si legge nel messaggio: «Il 
compagno Ocehetto ha defi
nito improvvido e oscuro il 
documento. Non affronto il 
giudizio di improvvidenza, 
ma debbo rilevare che per 
quanto • riguarda • l'oscurità 
non ci sia dubbio che l'Unità 
ha fatto il possibile per ren-' 
derlo davvero oscurissimo». 
Carpanini giudica «gravissi
mo» il comportamento del 
giornale, «perchè'-getta una 
luce ambigua sulla campa
gna contro il corrcntismo, 
rendendo lecito - il dubbio 
che le correnti vadano bene 
o siano almeno tollerate fin
ché assentono e si limitano a 
rivendicare spazi negli orga
nismi e siano considerate pe
ricolose quando esprimono 
posizioni politiche o di dis
senso». ' . - • • . . 

Le polemiche tra le aree 
del Pds non cessano. Esplose 
nel corso della direzione, 
svoltasi giovedì e venerdì 
scorsi, sono continuate con 
l'iniziativa di Torino, con in
terventi sui giornali e con va
ne dichiarazioni, mentre i to
ni sono via via diventati sem
pre più aspri. 

De 
I gesuiti: 
«Via la parola 
"cristiana"» 
wm ROMA «La De deve affret
tare i tempi della sua trasfor
mazione in un vero e proprio 
partito popolare. È giunta l'o
ra, infatti, di togliere la dizione 
"cristiana" dal suo nome, an
che se l'ispirazione cattolica 
deve rimanere». Lo sostiene 
padre Giuseppe Brunetta, re
dattore di Aggiornamenti so
dali, la rivista dei gesuiti mila
nesi. «La presenza dei cattolici 
nei vari partiti è nei fatti - ag
giunge padre Brunetta -. Da 
tempo la De rappresenta solo 
una minoranza dei cattolici. Si 
pone, quindi, il problema di 
una maggiore attenzione nei 
confronti dei partiti laici, Pds e 
Psi in primo luogo». Un altro 
gesuita, padre Michele Simo
ne, redattore di Civiltà Cattoli
ca, è convinto che «le scissioni 
non servono». Ma avverte: «La 
De deve trovare la forza al suo 
interno per rigenerarsi. E lo 
lieve fare al più presto». 

•Scissione o rifondazione? -
si chiede Cesare Cavalieri, di
rettore di Studi cattolici, una ri
vista vicina all'Opus Dei - En
trambe le strade sono pratica
bili e il gurppo dirigente del 
partito si deve rendere conto 
che siamo a un punto crucia
le, ora non si può più barare». 
E aggiunge: «L'unità politica 
dei cattolici non è un dogma. 
Chi l'ha considerata un dog
ma ha contribuito a bloccare 
il sistema politico italiano». 

•Il partito deve cambiare ra
dicalmente», riconosce Gianni 
Rivera, deputato de del patto 
Segni, che nei giorni scorsi 
aveva ventilato l'ipotesi della 
scissione. «O - riusciamo a 
cambiare - spiega Rivera -o 
dobbiamo prendere atto di 
ciucila che è la reale situazio
ne politica nel nostro paese». 

Tante opinioni e racconti. «Qui c'è la parte migliore di questo paese, io per esempio» 

A Rimini, sottobraccio con Alice 
Mille voci dalla festa delle donne 
«Abbiamo lavorato come e più del solito», dice la re
sponsabile femminile di Rimini, Oriana Bertuccioli. 
E in effetti, quest'anno, la Festa delle donne, dedica
ta ad «Alice nel paese delle meraviglie», è particolar
mente curata nell'allestimento degli stand, dei risto
ranti, della libreria. «Certo - dice una visitatrice -
quello che è successo a Milano mi ha amareggiato, 
ma nel Pds c'è la parte migliore del paese». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
FERNANDA ALVARO 

• i RIMIMI. Ci si era messo pu
re l'acquazzone del giorno pri
ma a ritardare l'eterno ritardo 
delle feste. Una pioggia terribi
le, vento, quel che avanzava 
della bufera che stava colpen
do la Liguria, è passato anche 
da qui, da Rimini, dalla Festa 
delle donne del Pds. E cosi, sa
bato, giorno dell'inaugurazio
ne, era tutto ancora vuoto. 
Niente tavolini ai bar e ai risto
ranti, niente libri nella libreria, 
mancava il pianoforte al pia
no-bar, i bicchieri, l'amplifica
zione da sistemare nella sala 
dibattiti, le querce in vaso per il 
viale, la scalinata da dipingere 
sulla facciata del Kursaal di le
gno..."Bisogna soltanto attac
care qualche filo - minimizza
va speranzoso, Daniele Imola, 
responsabile delle feste dell'U
nità di Rimini - ce la faremo». 
Ha avuto ragione lui: sabato 
sera, infatti, si è realizzato il so
lito miracolo. Tutto a posto, 
tutti ai propn posti. Persino Ali
ce, la cantante, rimasta in pan
ne sull'autostrada, era 11 sul 
palco a provare le sue canzo
ni. 

È cominciata cosi, col solito 
batticuore, anzi con qualche 
battito in più, la festa delle 
donne. «Quello che è successo 
a Milano - aveva detto Oriana 
Bertuccioli, responsabile fem
minile di Rimini, durante la 

conferenza stampa di sabato -
ci ha riempiti d'amarezza. Ma 
abbiamo lavorato come e più 
del solito per andare avanti. 
Tutti abbiamo fatto degli sforzi 
perchè la festa fosse più bella». 

E cosi è, almeno a sentire gli 
affezionati dell'appuntamento 
riminese. Stessa piazza del 
1991, piazzale Indipendenza, 
qualche stand in più, ma più 
cura dei particolari. Quest'an
no, per esempio, c'è il Kursaal. 
Certo, quel salone delle feste, 
distrutto dalla guerra, è stato ri
costruito in legno dall'archilei-
ta Mariella Federico: un mes
saggio chiaro. Che il sindaco 
raccoglie e rilancia: «Il comune 
non ha i soldi per farlo - spie
ga Giuseppe Chicchi, pds, neo 
eletto - ma questo posto, cosi 
caro ai riminosi, potrebbe es
sere ricostruito dai privali. Noi 
offnamo, gratuitamente il suo
lo, al resto dovrebbero pensar
ci loro». Non è fantasia questa, 
non fa parte di quel racconto 
che, partendo dalle pagine di 
Lewis Carrai, attraversa tutta la 
festa. Non è il sogno di «Alice 
nel paese delle meraviglie», te
ma conduttore di questi 9 gior
ni. 

Tutto in questa festa, ha no
mi e personaggi del racconto. I 
dibattili: «Non ci sono regole. E 
se ci sono nessuno le rispetta», 
•Regine o pedine», «Non c'è 

posto. Ma se c'è tanto posto?». 
I ristoranti: «La regina», il rito-
rante in, o «Il bruco», il self-ser
vice, «La quadriglia delle ara
gaste», il self-service di pesce. 
Persino la fontana diventa il 
«Lago di lacrime»... «Non ab
biamo scelto questo tema per
chè vogliamo estraniarci dalla 
realtà - spiega Raffaella Fioret
ta, responsabile nazionale del
la propaganda - abbiamo usa
to la metafora di Alice, una 
bambina più sveglia, più intel
ligente e più ironica dei suoi 
compagni maschi, ma sempre 
impossibilitata ad esprimersi. 
Vogliamo dire che, pur mante
nendo il gusto per le fiabe e il 
sogno, con la nostra concre
tezza vogliamo cambiare que
sta realtà che non ci piace». . <• 

Ma questa è soltanto una fe

sta, che pur usando l'impianto 
delle tradizionali Feste dell'U
nità, ha un fortissimo «tocco» , 
femminile. Una rosa per una li
bera sottoscrizione, al posto 
della solita coccarda, fiori sui -
tavoli, libri a tema in libreria e ' 
spettacoli ironici di donne nel
lo spazio-teatro. Artiste, piutto
sto che artisti, studiose, piutto
sto che studiosi. Comunque, 
soltanto una festa. «SI qui non _* 
si cambia mica una realtà fatta " 
anche di scandali e divisioni», 
commenta Cristiana, 21 anni, 
univeritana a Bologna, che ag- . 
giunge di aver votato Pds, ma 
di non essere «una donna del 
Pds: do una mano qui, ma ho 
tante perplessità. Il fatto che ci ' 
sia tanta gente, perù mi rincuo
ra. Non so cosa ci facciano 
queste persone in giro per que

sti viali o al concerto, non so se 
stanno qui perché credano in 
questo partito o soltanto per
chè c'è una lesta. Ma credo 
che molti, come me non ab
biano perso le speranze». Cri
stiana non lo sa, ma molti di 
quelli che passeggiano, o sor
seggiano qualcosa al piano 
bar sono i vacanzieri di Rimini. 
Altri, pur avendo votato «Lega 
perchè tutti i partiti sono ugua
li», stanno alla festa delle don
ne del Pds soltanto a mangiare 
un buon gelato. Altri ancora 
hanno sempre votato Pei e ora 
votano Pds: «Io non cambio -
dice Agostina Sabatini, 68 anni 
di Poggibonsi - Quello che è 
successo a Milano mi ha fatto 
stare malissimo, non credevo, 
non lo immaginavo. Ma nel 
Pds c'è la parte migliore di 
questo Paese, io per esempio». • 

COMUNE DI GIZZERIA 
Provincia di Catanzaro •" 

Estratto avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà una gara a licitazione 
privata, con le modalità di cui all'art. 1 leti, d) legge 2-
2-73 n. 14, per l'appalto dei lavori di riqualificazione 
Centro Storico, finanziati dalla legge 64/86; base d'a
sta L. 1.799.152.733. Iscrizione richiesta Cat. 5-C e 
8'. Possono partecipare imprese riunite. Le domande 
di partecipazione, in bollo, dovranno pervenire esclu
sivamente per posta entro il termine del 16-7-92 - ore 
12 - a: Comune di Gizzeria, via Albania 88040 Gizze-
ria (Cz), tei. (0968) 403045; corredate dalla documen
tazione prescritta. • '"-" • • , - -, 
Copia integrale del bando di gara è disponibile presso 
l'ufficio Segreteria del Comune. / - .••" . •% 

, - - «' IL SINDACO v -
(Ing. Giovanni Mercuri) 

LA NUOVA CACCIA 
PROMUOVE L'AMBIENTE. 
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